ALLEGATO VI

Elenco di cui all'articolo 24 dell'atto di adesione: Estonia

1.
LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE

Trattato che istituisce la Comunità europea;

31968 L 0360: Direttiva 68/360/CEE del Consiglio, del 15 ottobre 1968, relativa alla soppressione delle restrizioni al trasferimento e al soggiorno dei lavoratori degli Stati membri e delle loro famiglie all'interno della Comunità (GU L 257 del 19.10.1968, pag. 13), modificata da ultimo da:

· 1994 N: Atto relativo alle condizioni di adesione della Repubblica d'Austria, della Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia e agli adattamenti dei trattati (GU C 241 del 29.8.1994, pag. 21);

31968 R 1612 : Regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, del 15 ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei lavoratori all'interno della Comunità (GU L 257 del 19.10.1968, pag. 2), modificato da ultimo da: 

· 31992 R 2434 : Regolamento (CEE) n. 2434/92 del Consiglio, del 27.7.1992 (GU L 245 del 26.8.1992, pag. 1);

31996 L 0071: Direttiva 96/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi (GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1).

1. L'articolo 39 e l'articolo 49, paragrafo 1 del trattato CE si applicano pienamente soltanto, per quanto attiene alla libera circolazione dei lavoratori e alla libera prestazione di servizi che implichino la temporanea circolazione di lavoratori, ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 96/71/CE, fra l'Estonia, da un lato, e il Belgio, la Repubblica ceca, la Danimarca, la Germania, la Grecia, la Spagna, la Francia, l'Irlanda, l'Italia, la Lettonia, la Lituania, il Lussemburgo, l'Ungheria, i Paesi Bassi, l'Austria, la Polonia, il Portogallo, la Slovenia, la Slovacchia, la Finlandia, la Svezia e il Regno Unito, d'altro lato, fatte salve le disposizioni transitorie di cui ai punti da 2 a 14.

2. In deroga agli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68 e fino alla fine del periodo di due anni dalla data dell'adesione gli Stati membri attuali potranno applicare le misure nazionali, o le misure contemplate da accordi bilaterali, che disciplinano l'accesso dei cittadini estoni al proprio mercato del lavoro. Gli Stati membri attuali possono continuare ad applicare tali misure fino alla fine del periodo di cinque anni dalla data dell'adesione.

I cittadini estoni occupati legalmente in uno Stato membro attuale alla data di adesione e ammessi al mercato del lavoro di tale Stato membro per un periodo ininterrotto pari o superiore a 12 mesi avranno accesso al mercato del lavoro di tale Stato membro ma non al mercato del lavoro di altri Stati membri che applicano misure nazionali.

Anche i cittadini estoni ammessi al mercato del lavoro di uno Stato membro attuale dopo l'adesione per un periodo ininterrotto pari o superiore a 12 mesi godono degli stessi diritti.

I cittadini estoni di cui al 2º e 3º comma perdono i diritti sopra menzionati qualora volontariamente abbandonino il mercato del lavoro dello Stato membro attuale di cui trattasi.

I cittadini estoni legalmente occupati in uno Stato membro attuale alla data di adesione, o durante un periodo in cui sono applicate misure nazionali, e che erano ammessi al mercato del lavoro di tale Stato membro per un periodo inferiore a 12 mesi non godono di tali diritti.

3. Prima della fine del periodo di due anni dopo la data dell'adesione il Consiglio esamina il funzionamento delle disposizioni transitorie di cui al punto 2, sulla base di una relazione della Commissione. 

Al termine dell'esame ed entro la fine del periodo di due anni dopo la data dell'adesione gli Stati membri attuali comunicano alla Commissione se intendono continuare ad applicare le misure nazionali o le misure contemplate da accordi bilaterali, o se da quel momento in poi intendono applicare gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68. In mancanza di tale comunicazione, si applicano gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68.

4. Su richiesta dell'Estonia si potrà effettuare un ulteriore esame. La procedura di cui al punto 3 va applicata e completata entro sei mesi dalla data di ricezione della richiesta estone.

5. Gli Stati membri che, alla fine del periodo di cinque anni di cui al punto 2, mantengono le misure nazionali o le misure contemplate da accordi bilaterali possono, dopo averne informato la Commissione, continuare ad applicare dette misure fino alla fine del periodo di sette anni dalla data dell'adesione qualora si verifichino o rischino di verificarsi gravi perturbazioni del mercato del lavoro. In mancanza di tale comunicazione, si applicano gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68. 

6. Durante i sette anni successivi all'adesione gli Stati membri che, a norma dei punti 3, 4 o 5, applicano gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68 in relazione ai cittadini estoni e che rilasciano permessi di lavoro a cittadini estoni durante tale periodo a fini di controllo vi procedono automaticamente. 

7. Gli Stati membri in cui, a norma dei punti 3, 4 o 5, si applicano gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68 nei confronti dei cittadini estoni possono ricorrere alle procedure descritte in appresso fino alla fine del periodo di sette anni dalla data dell'adesione.

Quando uno degli Stati membri di cui al primo comma subisce o prevede perturbazioni sul suo mercato del lavoro, che possono comportare rischi gravi per il tenore di vita e il livello dell'occupazione in una data regione o per una data professione, ne avvisa la Commissione e gli altri Stati membri, fornendo loro ogni opportuna indicazione. Sulla base di tali informazioni, lo Stato membro può chiedere alla Commissione di dichiarare parzialmente o totalmente sospesa l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68, per ristabilire la normalità in detta regione o professione. La Commissione decide in merito alla sospensione e alla sua durata e portata entro due settimane al massimo dalla ricezione della richiesta e notifica al Consiglio tale decisione. Entro due settimane dalla decisione della Commissione, ciascuno Stato membro può chiedere l'abrogazione o la modifica di tale decisione da parte del Consiglio. Il Consiglio delibera a maggioranza qualificata su questa domanda entro due settimane.

Ciascuno degli Stati membri di cui al primo comma ha la facoltà, in casi urgenti ed eccezionali, di sospendere l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68, trasmettendo successivamente una comunicazione motivata alla Commissione.

8. Finché l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68 è sospesa a norma dei punti 2, 3, 4, 5 e 7, l'articolo 11 del regolamento si applica in Estonia nei confronti dei cittadini degli Stati membri attuali, e negli Stati membri attuali nei confronti dei cittadini estoni, alle seguenti condizioni:

· i familiari di un lavoratore di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a) del regolamento, che al momento dell'adesione soggiornano legalmente con il lavoratore nel territorio di uno Stato membro, hanno, dal momento dell'adesione, immediato accesso al mercato del lavoro di tale Stato membro. Ciò non si applica ai familiari di un lavoratore legalmente ammesso al mercato del lavoro di detto Stato membro per un periodo inferiore a 12 mesi;

· i familiari di un lavoratore di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a) del regolamento, che soggiornano legalmente con il lavoratore nel territorio di uno Stato membro da una data successiva all'adesione, ma durante il periodo di applicazione delle disposizioni transitorie esposte sopra, hanno accesso al mercato del lavoro dello Stato membro in questione non appena abbiano soggiornato in detto Stato membro per almeno diciotto mesi o dal terzo anno successivo all'adesione, se quest'ultima data è precedente.

Tali disposizioni lasciano impregiudicate le misure più favorevoli, siano esse nazionali o contemplate da accordi bilaterali. 

9. Qualora talune disposizioni della direttiva 68/360/CEE non possano essere dissociate dalle disposizioni del regolamento (CEE) n. 1612/68, la cui applicazione è stata differita in conformità dei punti 2, 3, 4, 5, 7 e 8, l'Estonia e gli Stati membri attuali possono derogare a tali disposizioni nella misura necessaria all'applicazione dei punti 2, 3, 4, 5, 7 e 8.

10. Laddove misure nazionali o misure contemplate da accordi bilaterali siano applicate dagli Stati membri attuali in virtù delle disposizioni transitorie esposte sopra, l'Estonia può continuare ad applicare misure equivalenti nei confronti dei cittadini dello o degli Stati membri interessati.

11. Qualora l'applicazione degli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68 sia sospesa da uno degli Stati membri attuali, l'Estonia può ricorrere alle procedure di cui al punto 7 nei confronti della Repubblica ceca, della Lettonia, della Lituania, dell’Ungheria, della Polonia, della Slovenia e della Slovacchia. Durante tali periodi i permessi di lavoro rilasciati dall’Estonia, a fini di controllo, a cittadini della Repubblica ceca, della Lettonia, della Lituania, dell’Ungheria, della Polonia, della Slovenia e della Slovacchia sono rilasciati automaticamente. 

12. Gli Stati membri attuali che applicano misure nazionali in conformità dei punti 2, 3, 4, 5, 7, 8 e 9 possono introdurre, nel rispetto del diritto interno, una libertà di circolazione più ampia di quella esistente al momento dell’adesione, compreso il pieno accesso al mercato del lavoro. A decorrere dal terzo anno successivo all'adesione, gli Stati membri attuali che applicano misure nazionali possono in qualsiasi momento decidere di applicare invece gli articoli da 1 a 6 del regolamento (CEE) n. 1612/68. La Commissione è informata di tale decisione.

13. Per far fronte a gravi perturbazioni, o al rischio di gravi perturbazioni, di specifici settori sensibili di servizi dei rispettivi mercati del lavoro che potrebbero verificarsi in talune regioni in seguito alla prestazione di servizi transnazionali, secondo quanto definito all'articolo 1 della direttiva 96/71/CE, la Germania e l'Austria, qualora applichino, in virtù delle misure transitorie suindicate, misure nazionali o misure contemplate da accordi bilaterali concernenti la libera circolazione di lavoratori estoni, possono, previa comunicazione alla Commissione, derogare all’articolo 49, primo comma del trattato CE, al fine di limitare, nell’ambito della prestazione di servizi da parte di imprese stabilite in Estonia, la temporanea circolazione di lavoratori il cui diritto di svolgere un'attività lavorativa in Germania o in Austria è soggetto a misure nazionali.

L’elenco dei settori di servizi che potrebbero essere interessati da tale deroga è il seguente:

· per la Germania:

Settore
Codice NACE(*), salvo diversamente specificato

Costruzioni, incluse le attività collegate
45.1-4;

Attività elencate nell’allegato della direttiva 96/71/CE

Servizi di pulizia e di disinfestazione
74.70 Servizi di pulizia e di disinfestazione

Altri servizi
74.87 Solo attività dei decoratori d'interni

· per l'Austria:

Settore
Codice NACE(*), salvo diversamente specificato

Attività dei servizi connessi all’orticoltura
01.41 

Taglio, modellatura e finitura della pietra
26.7

Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture
28.11 

Costruzioni, incluse le attività collegate
45.1-4;

Attività elencate nell’allegato della direttiva 96/71/CE

Servizi di vigilanza
74.60. 

Servizi di pulizia e di disinfestazione
74.70 

Attività infermieristica a domicilio
85.14.

Assistenza sociale non residenziale
85.32 

_______________________

(*)
NACE: Cfr. 31990 R 3037: Regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio, del 9 ottobre 1990, relativo alla classificazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee (GU L 293 del 24.10.1990, pag. 1), modificato da ultimo da 32002 R 0029: Regolamento (CE) n. 29/2002 della Commissione, del 19.12.2001 (GU L 6 del 10.1.2002, pag. 3).

Qualora la Germania o l’Austria decidano di derogare alle disposizioni dell’articolo 49, primo comma del trattato CE, in conformità dei precedenti capoversi, l'Estonia può, dopo averne informato la Commissione, adottare misure equivalenti.

L'applicazione del presente punto non deve determinare condizioni di temporanea circolazione dei lavoratori, nell’ambito della prestazione di servizi transnazionali tra la Germania o l’Austria e l’Estonia, più restrittive di quelle esistenti alla data della firma del trattato di adesione.

14. L'applicazione dei punti da 2 a 5 e da 7 a 12 non deve determinare condizioni di accesso dei cittadini estoni ai mercati del lavoro degli Stati membri attuali più restrittive di quelle esistenti alla data della firma del trattato di adesione.

Fatta salva l'applicazione dei punti da 1 a 13, gli Stati membri attuali introducono, in qualsiasi periodo in cui sono applicate misure nazionali o misure contemplate da accordi bilaterali, un trattamento preferenziale per i lavoratori cittadini degli Stati membri rispetto a quelli cittadini di paesi terzi in ordine all'accesso al proprio mercato del lavoro.

I lavoratori migranti estoni e le rispettive famiglie, che soggiornano legalmente e sono occupati in un altro Stato membro, o i lavoratori migranti di altri Stati membri e le rispettive famiglie, che soggiornano legalmente e sono occupati in Estonia, non possono essere trattati in modo più restrittivo di quelli provenienti da paesi terzi, che soggiornano e sono occupati in detto Stato membro o in Estonia. Inoltre, in applicazione del principio della "preferenza comunitaria", i lavoratori migranti provenienti da paesi terzi, che soggiornano e sono occupati in Estonia, non devono beneficiare di un trattamento più favorevole di quello riservato ai cittadini estoni.

2.
LIBERA PRESTAZIONE DEI SERVIZI

1.
31994 L 0019: Direttiva 94/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (GU L 135 del 31.5.1994, pag. 5).
In deroga all’articolo 7, paragrafo 1 della direttiva 94/19/CE il livello minimo della garanzia non si applicherà in Estonia fino al 31 dicembre 2007. L'Estonia assicura che il suo sistema di garanzia dei depositi prevederà una copertura non inferiore a € 6 391 fino al 31 dicembre 2005 e non inferiore a € 12 782 dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2007. 

Nel corso del periodo transitorio gli altri Stati membri manterranno il diritto di impedire alla succursale di un ente creditizio estone stabilita nel loro territorio di operare a meno che e finché tale succursale non abbia aderito ad un sistema di garanzia dei depositi ufficialmente riconosciuto nel territorio dello Stato membro interessato, al fine di equilibrare il divario tra il livello di garanzia in Estonia e il livello minimo di cui all’articolo 7, paragrafo 1. Il requisito in base al quale una succursale di un ente creditizio estone che opera nello Stato membro interessato deve offrire il livello minimo di garanzia di cui all'articolo 7, paragrafo 1 può essere soddisfatto anche mediante il sistema estone di garanzia dei depositi.
2.
31997 L 0009: Direttiva 97/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 marzo 1997, relativa ai sistemi di indennizzo degli investitori (GU L 84 del 26.3.1997, pag. 22).
In deroga all’articolo 4, paragrafo 1 della direttiva 97/9/CE il livello minimo di compensazione non si applicherà in Estonia fino al 31 dicembre 2007. L'Estonia assicura che il suo sistema di indennizzo degli investitori prevederà una copertura non inferiore a € 6 391 fino al 31 dicembre 2005 e non inferiore a € 12.782 dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2007.

Nel corso del periodo transitorio gli altri Stati membri manterranno il diritto di impedire alla succursale di un'impresa di investimento estone stabilita nel loro territorio di operare a meno che e finché tale succursale non abbia aderito ad un sistema di indennizzo degli investitori ufficialmente riconosciuto nel territorio dello Stato membro interessato, al fine di equilibrare il divario tra il livello di compensazione in Estonia e il livello minimo di cui all’articolo 4, paragrafo 1. Il requisito in base al quale una succursale di un'impresa di investimento estone che opera nello Stato membro interessato deve offrire il livello minimo di compensazione di cui all'articolo 4, paragrafo 1 può essere soddisfatto anche mediante il sistema estone di indennizzo degli investitori.

3.
LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI

Trattato sull'Unione europea

Trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatti salvi gli obblighi sanciti dai trattati sui quali si fonda l'Unione europea, l’Estonia può mantenere in vigore, per un periodo di sette anni dalla data di adesione, le norme previste nella sua legislazione vigente al momento della firma del presente atto in materia di acquisto di terreni agricoli e foreste da parte di cittadini degli Stati membri e da parte di società costituite secondo le leggi di un altro Stato membro che non sono né stabilite né registrate né hanno succursali locali o agenzie in Estonia. In nessun caso un cittadino di uno Stato membro può ricevere, per quanto riguarda l'acquisto di terreni agricoli e foreste, un trattamento meno favorevole di quello praticato alla data della firma del trattato di adesione, né un trattamento più restrittivo rispetto a un cittadino di un paese terzo.

I cittadini di un altro Stato membro che desiderano stabilirsi come agricoltori autonomi e risiedere in Estonia, e risiedono e praticano l'agricoltura legalmente e continuativamente in Estonia da almeno tre anni, non sono soggetti alle disposizioni del precedente comma o a procedure diverse da quelle previste per i cittadini estoni.

Un riesame generale di dette misure transitorie ha luogo il terzo anno dopo la data di adesione. A tal fine la Commissione presenta una relazione al Consiglio. Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta della Commissione, può decidere di ridurre o interrompere il periodo transitorio di cui al primo comma.

Se vi sono prove sufficienti del fatto che, alla scadenza del periodo transitorio, vi saranno gravi perturbazioni o rischi di gravi perturbazioni del mercato dei terreni agricoli in Estonia, la Commissione, su richiesta dell’Estonia, deciderà in merito alla proroga del periodo transitorio fino a un massimo di tre anni.

4.
AGRICOLTURA

1.
31991 R 2092: Regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno 1991, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari (GU L 198 del 22.7.1991, pag. 1), modificato da:

–
32002 R 0473: Regolamento (CE) n. 473/2002 della Commissione, del 15.3.2002 (GU L 75 del 16.3.2002, pag. 21).

In deroga all'articolo 6, paragrafi 1 e 2 del regolamento (CEE) n. 2092/91, l'uso illimitato della torba nazionale nell'agricoltura biologica è consentito in Estonia per un periodo di 18 mesi dalla data di adesione.

In deroga all'articolo 6, paragrafi 1 e 2 del regolamento (CEE) n. 2092/91, l'uso illimitato del permanganato di potassio per il trattamento di tutte le colture e i terreni nell'agricoltura biologica è consentito in Estonia per un periodo di 18 mesi dalla data di adesione.

In deroga all'articolo 6, paragrafi 1, 2 e 3 del regolamento (CEE) n. 2092/91, l'uso nell'agricoltura biologica di sementi e materiali di riproduzione vegetativa non prodotti con il metodo biologico è consentito in Estonia fino al 1º gennaio 2006.

2.
31999 R 1254: Regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore delle carni bovine (GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21), modificato da ultimo da:

· 32001 R 2345: Regolamento (CE) n. 2345/2001 della Commissione, del 30.11.2001 (GU L 315 dell'1.12.2001, pag. 29)

In deroga all'articolo 3, lettera f) del regolamento (CE) n. 1254/1999, fino alla fine del 2006 l'Estonia può considerare le vacche appartenenti alle razze elencate nell'allegato I del regolamento (CE) n. 2342/1999 della Commissione recante modalità d'applicazione del regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore delle carni bovine, in relazione ai regimi di premi 
 ammissibili al premio per le vacche nutrici di cui alla sottosezione 3 del regolamento (CE) n. 1254/1999, purché si siano accoppiate o siano state inseminate da un toro da carne.

3.
31999 R 1255: Regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48), modificato da ultimo da:

· 32002 R 0509: Regolamento (CE) n. 509/2002 della Commissione, del 21.3.2002 (GU L 79 del 22.3.2002, pag. 15).

In deroga all'articolo 38, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1255/1999, durante la campagna 2004/2005 l'Estonia può concedere pagamenti nazionali per le vacche da latte fino al livello concesso l'anno precedente la data di adesione.

L'Estonia presenta alla Commissione una relazione sull'attuazione di dette misure relative agli aiuti di Stato, indicando le forme degli aiuti e gli importi.

5.
PESCA

31992 R 3760 : Regolamento (CEE) n. 3760/92 del Consiglio, del 20 dicembre 1992, che istituisce un regime comunitario della pesca e dell'acquacoltura (GU L 389 del 31.12.1992, pag.1), modificato da ultimo da:

–
31998 R 1181 : Regolamento (CE) n. 1181/98 del Consiglio, del 4.6.1998 (GU L 164 del 9.6.1998, pag. 1).

Il regolamento (CEE) n. 3760/92 si applica all’Estonia ferme restando le seguenti disposizioni specifiche:

La quota delle possibilità di pesca comunitarie da attribuire all'Estonia per popolazioni soggette a una limitazione delle catture è fissata come segue per specie e per zona:

Specie
Zona CIEM o IBSFC 
Quote per l'Estonia

%

Aringa
III b, c, d 1, eccetto l'unità di gestione 3 dell'IBSFC
10,761

Spratto
III b, c, d 1
11,455

Salmone
III b, c, d 1, escludendo la sottodivisione 32 dell'IBSFC 
2,106

Salmone
III d sotto divisione 32 dell'IBSFC 1
10,254

Merluzzo
III b, c, d 1 
1,874

1
Acque comunitarie

Tali quote sono usate per la prima attribuzione di possibilità di pesca all’Estonia secondo la procedura di cui all'articolo 8, paragrafo 4 del regolamento (CEE) n. 3760/92.

Inoltre le quote dell'Estonia per le possibilità di pesca della Comunità nella zona di regolamentazione NAFO saranno determinate dal Consiglio che decide a maggioranza qualificata su proposta della Commissione, in base all'equilibrio vigente nella NAFO nel periodo immediatamente precedente la data di adesione.

6.
POLITICA DEI TRASPORTI
31993 R 3118 : Regolamento (CEE) n. 3118/93 del Consiglio, del 25 ottobre 1993, che fissa le condizioni per l'ammissione di vettori non residenti ai trasporti nazionali di merci su strada in uno Stato membro (GU L 279 del 12.11.1993, pag. 1), modificato da ultimo da:
–
32002 R 0484: Regolamento (CE) n. 484/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 1º.3.2002 (GU L 76 del 19.3.2002, pag. 1).

a) In deroga all’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 3118/93 e fino alla fine del secondo anno successivo all'adesione, i vettori stabiliti in Estonia sono esclusi dai trasporti nazionali di merci su strada in altri Stati membri e i vettori stabiliti in altri Stati membri sono esclusi dai trasporti nazionali di merci su strada in Estonia.
b) Prima della fine del secondo anno successivo all'adesione, gli Stati membri comunicano alla Commissione se intendono prorogare tale periodo per un massimo di due anni o se da quel momento in poi intendono applicare pienamente l’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 3118/93. In mancanza di tale comunicazione, è applicato l’articolo 1 di tale regolamento. Solo i vettori stabiliti negli Stati membri in cui si applica l’articolo 1 del regolamento possono effettuare trasporti nazionali di merci su strada negli altri Stati membri in cui si applica egualmente l’articolo 1 del regolamento.
c) Prima della fine del quarto anno successivo all'adesione dell’Estonia, qualora si producano, o rischino di prodursi, gravi perturbazioni nel mercato nazionale del trasporto di merci su strada, gli Stati membri in cui l'articolo 1 del regolamento non si applica in virtù della lettera b) comunicano alla Commissione se intendono prorogare tale periodo per un massimo di un anno o se da quel momento in poi intendono applicare pienamente l'articolo 1 del regolamento. In mancanza di tale comunicazione, si applica l’articolo 1 del regolamento. Solo i vettori stabiliti negli Stati membri in cui si applica l’articolo 1 del regolamento possono effettuare trasporti nazionali di merci su strada negli altri Stati membri in cui si applica egualmente l’articolo 1 del regolamento.
d) Fino a quando l'articolo 1 del regolamento non si applica pienamente in tutti gli Stati membri, gli Stati membri in cui l'articolo 1 è applicato, in virtù delle lettere b) o c), possono ricorrere alla procedura in appresso. 

Quando uno Stato membro di cui al precedente comma subisce una grave perturbazione del proprio mercato nazionale o di parti di esso dovuta all'attività di cabotaggio o aggravata da tale attività, come un'eccedenza importante dell'offerta rispetto alla domanda, oppure una minaccia per l'equilibrio finanziario o la sopravvivenza di un gran numero di imprese di trasporto di merci su strada, ne informa la Commissione e gli altri Stati membri e fornisce loro tutti i dettagli pertinenti. Sulla base di tali informazioni, lo Stato membro può chiedere alla Commissione di sospendere parzialmente o totalmente l'applicazione dell’articolo 1 del regolamento per ristabilire la normalità. 

La Commissione esamina la situazione sulla scorta dei dati forniti dallo Stato membro interessato e decide, entro un mese dalla ricezione della richiesta, in merito alla necessità di adottare misure di salvaguardia. Si applica la procedura di cui all’articolo 7, paragrafo 3, secondo, terzo e quarto comma e paragrafi 4, 5 e 6 del regolamento (CEE) n. 3118/93. 

Uno Stato membro di cui al primo comma ha la facoltà, in casi urgenti ed eccezionali, di sospendere l'applicazione dell’articolo 1 del regolamento, trasmettendo successivamente una comunicazione motivata alla Commissione.
e) Nel periodo in cui l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 1 è sospesa ai sensi delle precedenti lettere a), b) e c), gli Stati membri possono disciplinare l’accesso ai trasporti nazionali di merci su strada scambiandosi progressivamente autorizzazioni di cabotaggio in base ad accordi bilaterali. Ciò può includere la possibilità di una liberalizzazione totale. 

f) L'applicazione delle lettere a), b), c) e d) non deve determinare condizioni di accesso ai trasporti nazionali di merci su strada più restrittive di quelle esistenti alla data della firma del trattato di adesione.

7.
FISCALITÀ

1.
31977 L 0388: Sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, in materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari - Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme (GU L 145 del 13.6.1977, pag. 14), modificata da ultimo da: 

–
32002 L 0038: Direttiva 2002/38/CE del Consiglio, del 7.5.2002 (GU L 128 del 15.5.2002, pag. 41). 

a) In deroga all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a) della direttiva 77/388/CEE, l’Estonia può mantenere sino al 30 giugno 2007 un’aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto, non inferiore al 5%, all'energia da riscaldamento fornita a persone fisiche, cooperative edilizie, condomini, chiese, congregazioni e a istituzioni o organismi finanziati dal bilancio dello Stato o di comuni rurali o urbani, nonché alla vendita di torba, bricchette combustibili, carbone e legna da ardere a persone fisiche.

b) In applicazione dell'articolo 28, paragrafo 3, lettera b) della direttiva 77/388/CEE l'Estonia potrà mantenere l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto per i trasporti internazionali di persone di cui all’allegato F, punto 17 di detta direttiva, finché non sia soddisfatta la condizione prevista all'articolo 28, paragrafo 4 della medesima o fintantoché la stessa esenzione sarà applicata da uno o più Stati membri attuali, qualora questa data sia anteriore.

2.
31990 L 0435: Direttiva 90/435/CEE del Consiglio, del 23 luglio 1990, concernente il regime fiscale comune applicabile alle società madri e figlie di Stati membri diversi (GU  L 225 del 20.8.1990, pag.6), modificata da ultimo da:

· 11994 N: Atto relativo alle condizioni di adesione della Repubblica d'Austria, della Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia e agli adattamenti dei trattati (GU C 241 del 29.8.1994, pag. 21).
In deroga all’articolo 5, paragrafo 1 della direttiva 90/435/CEE, l’Estonia può, finché applicherà un’imposta sul reddito e agli utili distribuiti, senza tassare gli utili non distribuiti, e comunque fino al 31 dicembre 2008 al massimo, mantenere tale imposta sugli utili distribuiti che le imprese figlie estoni distribuiscono alle imprese madri stabilite in altri Stati membri.

3.
31992 L 0079: Direttiva 92/79/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992, relativa al ravvicinamento delle imposte sulle sigarette (GU L 316 del 31.10.1992, pag. 8), modificata da ultimo da:

· 32002 L 0010: Direttiva 2002/10/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2002 (GU L 46 del 16.2.2002, pag. 26). 

In deroga all’articolo 2, paragrafo 1 della direttiva 92/79/CEE, l’Estonia può rinviare fino al 31 dicembre 2009 l’applicazione dell’accisa minima globale sul prezzo di vendita al minuto (imposte comprese) per le sigarette appartenenti alla classe di prezzo più richiesta, purché in tale periodo avvicini gradualmente le sue aliquote d’accisa all’accisa minima globale prevista dalla direttiva.

Fatto salvo l’articolo 8 della direttiva 92/12/CEE del Consiglio relativa al regime generale, alla detenzione, alla circolazione ed ai controlli dei prodotti soggetti ad accisa 
 e previa informazione della Commissione, gli Stati membri possono, per tutto il periodo di validità di tale deroga, mantenere sui quantitativi di sigarette che dall’Estonia possono essere introdotti nel loro territorio senza pagamento di un’ulteriore accisa le stesse limitazioni applicate all’importazione dai paesi terzi. Gli Stati membri che si avvalgono di questa facoltà possono effettuare i controlli necessari, purché questi non compromettano il corretto funzionamento del mercato interno. 

4.
31992 L 0080: Direttiva 92/80/CEE del Consiglio, del 19 ottobre 1992, relativa al ravvicinamento delle imposte sui tabacchi lavorati diversi dalle sigarette (GU L 316 del 31.10.1992, pag. 10), modificata da ultimo da:

· 32002 L 0010: Direttiva 2002/10/CE del Consiglio, del 12.2.2002 (GU L 46 del 16.2.2002, pag. 26).

In deroga all’articolo 3, paragrafo 1 della direttiva 92/80/CEE l’Estonia può rinviare fino al 31 dicembre 2009 l’applicazione dell’accisa minima globale sui tabacchi da fumo. 

Fatto salvo l’articolo 8 della direttiva 92/12/CEE del Consiglio relativa al regime generale, alla detenzione, alla circolazione ed ai controlli dei prodotti soggetti ad accisa 
 e previa informazione della Commissione, gli Stati membri possono, per tutto il periodo di validità di tale deroga, mantenere sui quantitativi di sigarette che dall’Estonia possono essere introdotti nel loro territorio senza pagamento di un’ulteriore accisa le stesse limitazioni applicate all’importazione dai paesi terzi. Gli Stati membri che si avvalgono di questa facoltà possono effettuare i controlli necessari, purché questi non compromettano il corretto funzionamento del mercato interno.

8.
ENERGIA

1.
31968 L 0414: Direttiva 68/414/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1968, che stabilisce l'obbligo per gli Stati membri della CEE di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi (GU L 308 del 23.12.1968, pag. 14), modificata da ultimo da:
· 31998 L 0093: Direttiva 98/93/CE del Consiglio, del 14.12.1998 (GU L 358 del 31.12.1998, pag. 100).
In deroga all'articolo 1, paragrafo 1 della direttiva 68/414/CEE, il livello minimo delle scorte di prodotti petroliferi non si applica in Estonia fino al 31 dicembre 2009. L’Estonia garantisce che il suo livello minimo di scorte di prodotti petroliferi corrisponda, per ciascuna categoria di prodotti petroliferi di cui all'articolo 2, almeno al numero seguente di giorni del consumo interno giornaliero medio secondo la definizione dell'articolo 1, paragrafo 1:

–
10 giorni entro la data di adesione:
–
20 giorni entro il 31 dicembre 2004;

–
35 giorni entro il 31 dicembre 2005;

–
45 giorni entro il 31 dicembre 2006;

–
50 giorni entro il 31 dicembre 2007;

–
65 giorni entro il 31 dicembre 2008;

–
90 giorni entro il 31 dicembre 2009.

2.
31996 L 0092: Direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20).
L'articolo 19, paragrafo 2 della direttiva 96/92/CE non si applica in Estonia fino al 31 dicembre 2008.

9.
AMBIENTE

A.
QUALITÀ DELL'ARIA

31994 L 0063: Direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sul controllo delle emissioni di composti organici volatili (COV) derivanti dal deposito della benzina e dalla sua distribuzione dai terminali alle stazioni di servizio (GU L 365 del 31.12.1994, pag. 24).

1.
In deroga all'articolo 3 e all'allegato I della direttiva 94/63/CE, i requisiti per gli impianti esistenti di deposito presso i terminali non si applicano in Estonia:

· fino al 31 dicembre 2005 per gli impianti di deposito OÜ Tarkoil di Rakvere e OÜ Tarkoil di Haapsalu;

· fino al 31 dicembre 2006 per l'impianto di deposito AS di Tartu (Terminaal, Kärkna, Tartu maakond).

2.
In deroga all'articolo 4 e all'allegato II della direttiva 94/63/CE, i requisiti per gli impianti di caricamento e scaricamento di cisterne mobili esistenti presso i terminali non si applicano in Estonia:

· fino al 31 dicembre 2005 per i terminali OÜ Tarkoil di Rakvere e OÜ Tarkoil di Haapsalu;

· fino al 31 dicembre 2006 per l'AS di Tartu (Terminaal, Kärkna, Tartu maakond).

3.
In deroga all'articolo 6 e all'allegato III della direttiva 94/63/CE, i requisiti per il caricamento degli impianti di deposito esistenti presso le stazioni di servizio con un volume inferiore a 1 000 m3/anno non si applicano in Estonia fino al 31 dicembre 2006.

B.
GESTIONE DEI RIFIUTI

31999 L 0031: Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti (GU L 182 del 16.7.1999, pag. 1).

In deroga all'articolo 5, paragrafo 3 lettere a) e b) e 14, lettera d), punto i) della direttiva 1999/31/CE, e fatte salve la direttiva 75/442/CEE concernente i rifiuti 
, modificata, e la direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi 
, i requisiti per i rifiuti liquidi e corrosivi non si applicheranno alle ceneri di argillite petrolifera messe in discarica in Estonia fino al 16 luglio 2009. L'Estonia garantisce che le ceneri di argillite petrolifera messe in discarica in deroga alle suddette disposizioni della direttiva siano gradualmente ridotte in base ai seguenti quantitativi massimi annuali: 

· entro la data di adesione: 3.930.000 tonnellate;

· entro il 31 dicembre 2004: 3.570.000 tonnellate;

· entro il 31 dicembre 2005: 3.090.000 tonnellate;

· entro il 31 dicembre 2006: 2.120.000 tonnellate;

· entro il 31 dicembre 2007: 920.000 tonnellate;

· entro il 31 dicembre 2008: 350.000 tonnellate.

C.
QUALITÀ DELL'ACQUA

1.
31991 L 0271: Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane (GU L 135 del 30.5.1991, pag. 40), modificata da:

· 31998 L 0015: Direttiva 98/15/CEE della Commissione, del 27.2.1998 (GU L 67 del 7.3.1998, pag. 29). 

In deroga agli articoli 3, 4 e 5, paragrafo 2 della direttiva 91/271/CEE, i requisiti per le reti fognarie e il trattamento delle acque reflue urbane non si applicano in Estonia fino al 31 dicembre 2010, conformemente al seguente obiettivo intermedio: per gli agglomerati con numero di abitanti equivalenti superiore a 10 000, l'Estonia garantisce la conformità alle disposizioni della direttiva entro il 31 dicembre 2009.

2.
31998 L 0083: Direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (GU L 330 del 5.12.1998, pag. 32).

In deroga all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 8 e all'allegato I, parte C della direttiva 98/83/CE: 

a) i valori stabiliti per i parametri indicativi per il colore, la concentrazione di ioni di idrogeno, il ferro, il manganese, l'odore e la torbidità non si applicano in Estonia:

· fino al 31 dicembre 2007 agli impianti di distribuzione che servono più di 2 000 persone;

· fino al 31 dicembre 2013 agli impianti di distribuzione che servono 2 000 persone o meno.

b) i valori stabiliti per i parametri indicativi per il cloro, la conduttività e il solfato non si applicano in Estonia:

· fino al 31 dicembre 2008 per insediamenti superiori a 2 000 persone;

· fino al 31 dicembre 2013 per insediamenti di 2 000 persone o meno.

D.
CONTROLLO DELL'INQUINAMENTO INDUSTRIALE E GESTIONE DEI RISCHI

32001 L 0080: Direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione (GU L 309 del 27.11.2001, pag. 1).

In deroga all'articolo 4, paragrafo 3 e alla parte A degli allegati III e VII della direttiva 2001/80/CE, i valori limite di emissione per l'anidride solforosa e le polveri non si applicano in Estonia:

· fino al 31 dicembre 2010 per l'impianto di combustione di Ahtme;

· fino al 31 dicembre 2015 per gli impianti di combustione di Narva (Eesti e Balti) e di Kohtla Järve. Tuttavia a Narva (Eesti e Balti) quattro caldaie saranno conformi alla direttiva entro il 31 dicembre 2004 e altre quattro entro il 31 dicembre 2010. Entro il 1º gennaio 2008 tutte le caldaie del tipo "TP-17" della centrale di Balti saranno chiuse.

Durante il periodo transitorio tali centrali raggiungeranno un grado minimo di desolforazione del 65% e i valori limite di emissione delle polveri non saranno superiori a 200 mg/Nm³.

Entro il 1º gennaio 2008 l'Estonia presenta alla Commissione un piano, comprendente anche un piano di investimento, per il progressivo allineamento delle restanti caldaie non conformi a Narva (Eesti e Balti) e a Kohtla Järve per il periodo compreso tra il 2010 e il 2015.

L'Estonia fa il possibile affinché nel 2012 le emissioni di anidride solforosa provenienti da impianti di combustione che utilizzano argillite petrolifera non siano superiori a 25 000 tonnellate e diminuiscano in seguito progressivamente.

E.
PROTEZIONE DELLA NATURA

31992 L 0043: Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) modificata da ultimo da:

· 31997 L 0062: Direttiva 97/62/CE del Consiglio, del 27.10.1997 (GU L 305 dell’8.11.1997, pag. 42).

Entro il 1° maggio 2009 la Commissione fornisce al Consiglio una relazione sull'ulteriore applicazione dell'eccezione geografica per la Lynx Lynx ai sensi dell'allegato IV della direttiva 92/43/CEE, tenendo particolarmente conto della sostenibilità della popolazione della Lynx Lynx e i suoi effetti di sostenibilità su altre specie selvatiche. Il Consiglio riesamina su tali basi l'eccezione e può decidere di porre fine alla sua ulteriore applicazione deliberando a maggioranza qualificata su proposta della Commissione.

� 	GU L 281 del 4.11.1999, pag. 30.


� 	GU L 76 del 23.3.1992, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva del Consiglio 2000/47/CE (GU L 193 del 29.7.2000, pag. 73).


� 	GU L 76 del 23.3.1992, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva del Consiglio 2000/47/CE (GU L 193 del 29.7.2000, pag. 73).


�	GU L 194 del 25.7.1975, pag. 39, modificata da ultimo dalla decisione 96/350/CE della Commissione del 24.5.1996 (GU L 135 del 6.6.1996, pag. 32).


�	GU L 377 del 31.12.1991, pag. 20, modificata da ultimo dalla direttiva 94/31/CE del Consiglio del 27.6.1994 (GU L 168 del 2.7.1994, pag. 28).
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